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Abstract: 
The article examines the archaeological traces of sieges in Middle and Late Republican period in Italy, a field of study that has not 
received the same attention in Italy as it has in Spain. Siege’s markers consist of weapons, deposits of projectiles, restructurings, oblitera-
tion layers, emergency fortifications and anomalous burials, documented by contexts datable between the 4th and 1st century BC. Such 
evidence is mainly attributed to the Punic Wars (Hannibalic Wars), the Social War (91-88 BC), the Servile War of Spartacus (73-70 
BC) or the subsequent civil wars.

L’articolo esamina le tracce archeologiche degli assedi nell’Italia medio e tardo-repubblicana, un campo di studio che in Italia non ha 
ricevuto la stessa attenzione riscontrata in Spagna. Gli indicatori di assedio sono costituiti da armi, depositi di proiettili, ristruttura-
zioni, strati di obliterazione, apprestamenti di emergenza e sepolture anomale, documentati da contesti databili tra IV e I sec. a.C. Tali 
evidenze sono principalmente ricondotte alle guerre annibaliche, al bellum sociale (91-88 a.C.), al bellum servile di Spartaco (73-70 
a.C.) o alle conseguenti guerre civili.

Recenti campagne di scavo archeologico condotte in relazione agli antichi abitati messapici di Ugento e Muro 
Leccese (fig. 1) hanno restituito materiali e contesti che, con ogni probabilità, documentano, per le loro caratteristiche, 
episodi di assedio ai quali le due città furono sottoposte presumibilmente in occasione della guerra annibalica. Di tali 
rinvenimenti1 è stata data notizia agli specialisti in occasione di convegni tenutisi nel corso del 2025 a Napoli2 e a Muro 
Leccese3 (LE). In attesa che gli Atti di tali incontri siano editi e che si abbia dunque una base documentaria più solida 
e ampia, può risultare di un qualche interesse richiamare in breve l’attenzione su quelle che possono essere ritenute le 
tracce archeologiche riferibili a possibili casi di assedio, noti o meno dalle fonti letterarie antiche, avvenuti nell’Italia 
di età medio e tardo repubblicana.   

Nel fare ciò ci si può utilmente avvalere del contributo che a tale riguardo fornisce la tradizione di studi 
spagnola, che vanta una serie di ricerche e approfondimenti incentrati su accampamenti, guarnigioni e assedi in 
contesti iberici di età repubblicana, con particolare riferimento proprio alla guerra annibalica4. Sul versante degli 
studi italiani non sembrerebbe esserci stata finora pari attenzione verso quella che potremmo definire l’archeologia 
degli assedi5, sebbene si segnalino diverse ricerche6 più o meno direttamente riconducibili nell’alveo della Battle-
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nell’Italia di età medio e tardo repubblicana
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* Università del Salento: antonella.natali@unisalento.it
1 Simili e coevi ritrovamenti parrebbero attestati, sempre in territorio 
messapico, nei centri di Rudiae e Muro Tenente, solo per fare qualche 
altro esempio. Vedi anche il programma degli interventi dell’incon-
tro di studi di cui infra a nota 3. Per un sintetico quadro delle testi-
monianze relative alla Messapia vedi De Mitri 2021, pp. 241-249; 
Meo 2025, pp. 250-258, con bibliografia.
2 “Cartagine e la penisola italica, con e dopo Annibale”, Napoli, 15-16 
maggio 2025. Il convegno, organizzato dall’Università degli Studi Suor 
Orsola Benincasa, ha avuto come curatori scientifici Gianluca Man-
datori, Lorenza Ilia Manfredi, Giuseppe Scardozzi, Amedeo Visconti.
3 “La guerra annibalica: campi di battaglia in Italia e Spagna”, Muro 

Leccese (LE), 30 settembre 2025. L’incontro di studi, organizzato 
dall’Università del Salento congiuntamente al Comune di Muro 
Leccese, ha avuto come curatori scientifici Francesco Meo e Gianluca 
Tagliamonte.
4 Vallori MÁRQUEZ et alii 2019, con bibliografia precedente.
5 A parte Benvenuti 2005, pp. 67-76 e Bochicchio 2017, pp. 
55-64.
6 Volgendosi però ad altro ambito storico e cronologico, si pensi, ad 
es., alle ricerche condotte e agli esiti dell’esplorazione archeologica 
del sito della battaglia di Himera (480 a.C.), in Sicilia: Vassallo 
2016a; Vassallo 2016b; Vassallo 2016c; Vassallo 2020, pp. 
6-17 (tutti con bibliografia precedente). Di particolare interesse il 
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field Archaeology7, non a caso intraprese talora da o congiuntamente a studiosi spagnoli8 e riferibili a episodi bellici 
della seconda guerra punica9. 

A ben vedere, l’unico progetto di ricerca esplicitamente improntato ad una prospettiva di archeologia degli 
assedi è quello, avviato nel 2015 e ancora in corso, dal titolo A Landscape of Conflict, coordinato da D. Maschek e 
finanziato dal John Fell OUP Research Fund dell’Università di Oxford e dalla British Academy: esso vede impegnati 
il Museo Archeologico di Fregellae “Amedeo Maiuri”, la British School at Rome e la ditta Archeo V.A.L. Finalità 
dell’indagine è quella di individuare le tracce archeologiche dell’assedio condotto dai Romani nel 125 a.C. contro la 
ribelle colonia latina di Fregellae, conclusosi con la totale distruzione della città. Di tali fatti costituirebbe, secondo 
gli editori del contesto, possibile testimonianza archeologica il rinvenimento di una villa extraurbana della prima 
metà del II sec. a.C., distrutta sino alle fondamenta, ricoperta da strati residuali di incendio e detriti di demolizione, 
caratterizzata dalla rimozione sistematica dei muri di fondazione10.

Fig. 1. Muro Leccese: sepoltura anomala, frombole in piombo e palle litiche di catapulta rinvenute nel sito (da Meo 2025, pp. 252-
256, figg. 287, 292, 295, rielaborazione dell’A.).

rinvenimento di fosse comuni con i resti dei caduti nelle battaglie del 
480 e del 409 a.C.: Lonoce et alii 2018 pp. 766-774; Viva et alii 
2020 pp. 1-11. Riguardo all’assedio del 409 a.C. restano tracce di nu-
merose punte di lancia recuperate in prossimità delle mura e diffusi 
strati di crollo conseguenti all’azione distruttiva cartaginese dei quar-
tieri abitativi (Vassallo 2005, pp. 40-41, figg. 44-47).
7 Per un quadro di sintesi: Ramírez Galán 2017; cfr. anche Tur-
coni 2023, pp. 14-36; Scott et alii 2007; Ball 2016; Fernán-
dez-Götz,  Roymans 2018. Cfr. Coulston 2001 e alcuni dei 
contributi inclusi in Bragg et alii 2008.
8 Bellón et alii 2013, nel caso della battaglia di Numistro (210 a.C.).
9 Oltre alla battaglia di Numistro (vedi supra nota precedente), quel-

la del Metauro (207 a.C.: Turconi 2023, p. 17) e di Canne (216 
a.C.). Per quanto riguarda quest’ultima, costantemente al centro 
dell’attenzione degli studiosi di storia romana e militare, il sito tra-
dizionalmente identificato come sede dell’episodio è oggetto di una 
nuova stagione di ricerche archeologiche, condotte dall’Università 
degli Studi di Foggia, incentrata però sulle fasi medievali (sulle vi-
cende legate ai tentativi di identificazione del campo di battaglia: 
Muntoni 2022). Relativamente alla prima guerra punica, si posso-
no ricordare le ricerche e le acquisizioni relative alla battaglia navale 
delle Egadi (241 a.C.): Tusa, Buccellato 2016; Royal, Tusa 
2018; Royal, Tusa 2020.
10 Maschek et alii c.d.s.
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Tralasciando il caso di Fregellae, per l’Italia prero-
mana o comunque pre-augustea, l’eventuale conoscenza 
archeologica di episodi ossidionali, noti o meno da altre 
fonti antiche, è principalmente affidata al rinvenimento, 
in fase di scavo e di indagine, di materiali e reperti che, 
per tipologia, giacitura o altro, possano in qualche modo 
ritenersi markers, indicatori archeologici, di fatti ricon-
ducibili a operazioni militari condotte in relazione ad as-
sedi di abitati antichi. Di questi rinvenimenti, così come 
di quelli di strati di distruzione, incendio, abbandono di 
strutture presumibilmente causati da eventi bellici, vie-
ne in genere data segnalazione bibliografica per lo più in 
fase di edizione di resoconti di scavo11. Si tratta, dunque, 
di casi sì isolati, ma che nel loro insieme forniscono una 
documentazione caratterizzata da elementi costanti, da 
dati di stretto confronto.

Di tali casi in questa sede si cercherà di proporre, 
a scopo esemplificativo, senza pretese di esaustività, una 
rapida rassegna, relativamente all’età medio e tardo re-
pubblicana, tentando di enucleare alcuni aspetti struttu-
rali o quanto meno ricorrenti nelle evidenze disponibili. 
Nel fare ciò, non si può non notare al riguardo la netta 
discrepanza esistente, sul piano quantitativo, tra le nu-
merose notizie ricavabili dalle fonti letterarie e le esigue 
tracce ad oggi comprovate dalla ricerca archeologica; né 
si potrà omettere di ricordare che tali testimonianze ap-
partengono peraltro a sistemi informativi disomogenei, 
di diverso profilo e caratura. 

Per il periodo in questione, ulteriori elementi di 
interesse possono essere desunti anche da studi specialistici, come ad esempio la recente monografia di V. Benvenuti, 
dedicata all’architettura militare e alla poliorcetica dei principali centri dell’Etruria settentrionale tra IV e I sec. a.C.12, 
o i contributi incentrati sugli aspetti tecnici dell’artiglieria romana13.

È, inoltre, doveroso premettere che, come sottolineato da Giovanni Brizzi14, «ogni assedio», inteso come atto 
risolutivo di una campagna militare, «è da considerarsi un unicum, pur nella sostanziale analogia dei mezzi adottati e 
nelle procedure attuate». Fattori condizionanti le esigenze e le scelte di attaccanti e difensori sono da ricercarsi nelle 
caratteristiche geomorfologiche dei luoghi, nelle risorse disponibili sul posto, nonché nelle soluzioni militari e tattiche 
più o meno adottate nei differenti ambiti territoriali. 

Con riferimento all’età medio-repubblicana, è soprattutto il mondo etrusco a restituire informazioni di un 
certo interesse, in particolar modo con i casi di Veio, Spina e Pyrgi. 

 A Veio, il recupero di un cospicuo quantitativo di armi da getto presso le mura settentrionali della cinta e la 
porta di Campetti ha indotto gli scavatori a metterlo in qualche modo, e non senza una qualche riserva, in rapporto 
con il conflitto intercorso con Roma e con l’assedio conclusosi nel 396 a.C. A quest’ultimo potrebbero infatti essere 
pertinenti una cuspide di freccia e una punta di giavellotto in ferro, una novantina di punte di freccia in bronzo, al-
cune ghiande missili anepigrafi in piombo, ciottoli fluviali e scapoli di basalto; questi ultimi sono stati collegati ad un 
possibile assalto nemico, essendo tale materiale assente nella conformazione geologica locale. A questi si aggiungono 
singolari elementi ceramici “a clessidra” interpretati come proiettili incendiari15 (fig. 2). 

In Etruria padana, presso l’abitato di Spina, un esteso livello di bruciato, databile alla seconda metà del IV sec. a.C., 
ha restituito consistenti concentrazioni di ghiande missili, sia in argilla che in piombo (fig. 3), in relazione con le tracce di 
crollo degli edifici in materiale deperibile: questi parrebbero essere i segni di un ignoto attacco militare effettuato presumi-
bilmente con il lancio di ordigni incendiari16.

Fig. 2. Veio: punta di giavellotto, punte di freccia in bronzo e 
ferro, ghiande missili e proiettili incendiari dallo scavo delle 
mura settentrionali (da Biagi et alii 2020, p. 450, fig. 4).

11  Cfr. Coccoluto 2006, pp. 187-195, figg. 1-3 (Populonia); 
Famà 2006, pp. 243-251, figg. 51-52-54 (Mozia); Verger, Pace 
2017, pp. 16-19, fig. 20 (Herakleia); Biagi et alii 2020, pp. 439-454 
(Veio); Buoite et alii 2020, p. 293, fig. 2, 2-3-4 (Spina); Giglio, 
Pesando 2020, pp. 144-151 (Pompei); Schinco, Small 2020, pp. 
67-118 (Botromagno); Michetti 2024, pp. 181-182, figg. 13, 14, 
b (Pyrgi).

12 Benvenuti 2022.
13 Russo 2004; Levithan 2013; Bochicchio 2017, pp. 55-64, 
con bibliografia.
14 Brizzi 2019, p. 1.
15 Biagi et alii 2020, pp. 439-454, fig. 4. Sui proiettili incendiari vedi 
anche Russo, Russo 2005, pp. 95-96.
16 Buoite et alii 2020, p. 293, fig. 2, 2-3-4.
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La connessione con un evento bellico è stata pro-
posta anche per le 328 ghiande missili in piombo (fig. 
4), distribuite in entrambe le aree sacre di Pyrgi, che 
Giovanni Colonna17 ha attribuito ai fatti del 273 a.C. 
e alla pressione romana sul territorio. Di recente, però, 
tali tracce sono state correlate, su base stratigrafica, con 
il sacco dionigiano del 384 a.C.18, ricordato da Diodoro 
Siculo19.

Sempre allo stesso tiranno siracusano vengono 
ricondotti, in Sicilia, l’assedio di Naxos del 403 a.C., al 
quale potrebbero essere pertinenti alcune punte di lan-
cia, un sauroter, vari giavellotti (fig. 5) rinvenuti presso la 
porta 320, e quello di Mozia, degli inizi del IV sec. a.C. 
Quest’ultimo è indiziato da una eccezionale quantità di 
punte di freccia in bronzo, proiettili e ghiande missili 
messi in luce tanto in associazione con le fortificazioni 
e in particolare con le opere di sbarramento in legno pa-
rallele alle mura realizzate dagli abitanti dell’isola in un 
estremo tentativo di difesa21, quanto in corrispondenza 
dei piani di calpestio sottostanti lo strato di distruzione 
degli edifici addossati alle fortificazioni (fig. 6). A que-
sti eventi è forse da riconnettere anche il ritrovamento 
sporadico di una palla di catapulta rinvenuta nel tratto 

Fig. 3. Spina: ghiande 
missili fittili e in piombo 
dall’abitato (da Buoite et 
alii 2020, p. 305, fig. 2).

Fig. 4. Pyrgi: ghiande missili in piombo dal santuario meridio-
nale (da Michetti 2024, p. 181, fig. 13). 

17 Colonna 1988-1989, p. 325.
18 Michetti 2024, pp. 181-182, figg. 13, 14, b.
19 Diodoro, 15, 14, 3.
20 Lentini 2000, pp. 155-156, 162, figg. 1-7.
21 Famà 2006, p. 245, figg. 51-52.
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Fig. 5. Naxos: armi dalle mura oc-
cidentali e dalla porta 3 (da Len-
tini 2000, p. 162, figg. 1-7).

Fig. 6. Mozia: proiettili, ghiande mis-
sili in piombo e palla di catapulta in 
pietra dal sito (da Famà 2006, figg. 
51, 52, 54).
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orientale delle mura, che trova confronti con simili manufatti ellenistici (IV-III sec. a.C.) da Segesta e Lipari. A tali 
elementi indiziari si aggiungono numerosi ciottoli di fiume scoperti in un pozzo e in una buca scavata presso le mura, 
entrambi intesi come “depositi di proiettili”. Ancora in ambiente punico, un analogo deposito per munizioni, conte-
nente ciottoli, è noto in Sardegna, presso le fortificazioni del monte Sirai22. 

Ad un ignoto episodio bellico della seconda metà del IV sec. a.C. sono stati attribuiti i quindici23 esemplari di 
ghiande fittili con iscrizioni recuperati nella Sicilia occidentale, a Monte Iato, entro le mura della città greca, tra la zona 
del teatro e il quartiere occidentale24, mentre da diversi siti fortificati rintracciati lungo le pendici del monte Erice pro-
vengono palle di catapulta e materiale archeologico databili genericamente al III sec. a.C., in probabile rapporto con le 
fasi finali della prima guerra punica25. 

Inoltre, ben 9 palle di catapulta, ciottoli ovoidali, punte di giavellotto in ferro e una ghianda missile (figg. 7-8) 
sono stati intesi come possibile testimonianza dell’assedio e della conquista romana di Lipari nel 252-251 a.C.26.

Le tracce materiali delle distruzioni annibaliche avvenute nel corso della seconda guerra punica sono state di 
frequente riconosciute archeologicamente in contesti abitativi dell’Italia centrale e meridionale, con argomentazioni 
ed evidenze spesso solo indiziarie, certamente non decisive. Di sicuro il riferimento alla guerra annibalica e alle sue 
devastazioni ha costituito, negli studi, la soluzione facilior per spiegare l’individuazione di stratigrafie e livelli di distru-
zione e/o di obliterazione di abitati cronologicamente compatibili con quegli eventi, venendo tale riferimento non di 
rado ad assumere una valenza per così dire “topica”27.

Fig. 7. Lipari: palle litiche di catapulta in situ (da Bernabò 
Brea, Cavalier 1998, tav. CCXXI, 3).

Fig. 8. Lipari: palle litiche di catapulta, ciottoli, ghianda missi-
le in piombo e punte in ferro (da Bernabò Brea, Cavalier 
1998, tav. CCXXIII, 1-3).

22 Famà 2006, p. 245.
23 A questi materiali da contesto si deve aggiungere l’esemplare di 
proprietà privata PB1, recante iscrizioni affini (Isler 1999, p. 397).
24 Isler 1999, pp. 397-399, figg. 195-211.
25 Famà 2006, p. 246.
26 Bernabò Brea, Cavalier 1998, pp. 191-192, tavv. CCXXI-
CCXXIII.
27 Sul versante numismatico è da ricordare che numerosi sono i casi 
in cui il ritrovamento di tesoretti volutamente occultati è stato spes-

so collegato a episodi bellici, anche di assedio. Ad es., nella penisola 
salentina è stato notato come i numerosi ripostigli monetali messi 
in luce paiano infittirsi proprio a partire dal terzo quarto del III sec. 
a.C., in connessione con il passaggio di Annibale (De Mitri 2021, 
pp. 244-246, fig. 3). Un altro esempio, riferibile ad un periodo più 
tardo, sembrerebbe quello di un’emissione aurea di Silla, confluita 
nella collezione Galluzzi di Volterra, forse coniata nei castra sillani 
impiantati nel territorio, poi nascosta durante l’assedio dell’81-79 
a.C. (Ciampoltrini 2020, pp. 3-12). 
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Per l’età tardo-repubblicana28 a essere evocate come eventuali contesti storici di episodi di assedio, dei quali 
sembrerebbe possibile cogliere un qualche riflesso archeologico, sono state soprattutto le vicende del bellum sociale 
(91-88 a.C.), quelle del bellum servile di Spartaco (73-70 a.C.) e delle conseguenti guerre civili.

A Pompei, dove sono attestati interventi di rifacimento e rinforzo delle mura di cinta29 (fig. 9), verosimilmente 
determinati dal clima di disordine e di instabilità politica legato alla guerra sociale, sembrerebbero esserci riflessi delle 
vicende dell’assedio sillano, non solo sul piano archeologico ma anche su quello epigrafico. Alcune iscrizioni in lingua 
e alfabeto osco, dette eítuns30 (dal termine maggiormente ricorrente), dipinte in rosso a caratteri cubitali su facciate 
di case e botteghe, e collocate in diversi punti topograficamente significativi della città31, contengono indicazioni e 
“istruzioni di emergenza” utili ai cittadini o alle truppe militari in caso di assedio, costituendo dunque un’attestazione 
del sistema messo in atto dai Pompeiani per difendere la loro città. L’assedio di Silla dovette peraltro concentrarsi pro-
prio nel settore nord-occidentale, tra Porta Vesuvio e Porta Ercolano, dove si scorgono i segni lasciati nel paramento32 

dall’impatto dei proiettili lanciati dagli assedianti mediante catapulte, onagri/scorpioni o baliste citati dalle fonti (fig. 
10) e a cui sono ricondotte cataste di palle litiche custodite nei magazzini del sito archeologico33 (fig. 11). La città subì 
numerosi danni anche all’interno di edifici privati: è il caso della Casa del Labirinto34 (fig. 12), parzialmente distrutta 
dal bombardamento, oggetto di una pesante ristrutturazione nei primi decenni del I sec. a.C., ma anche della Casa di 
Marco Fabio Rufo35, dove sono emersi residui bellici (fig. 13) nei canali di drenaggio dei giardini. Agli stessi eventi 
vengono ricondotti i proiettili plumbei e le scorie di fusione recuperati in prossimità delle fortificazioni sannitiche o 
all’interno dell’abitato, nel caso dei due centri di Cubulteria e Caiatia36. 

Più a nord, nel Piceno, ad Asculum, il rinvenimento presso le mura della città di migliaia di ghiande missili 
anepigrafi e iscritte37 (fig. 14) è stato posto in relazione al duro assedio annuale subito in occasione della guerra sociale 
e conclusosi con la capitolazione della città nell’89 a.C. Lo stesso evento parrebbe evocato nella scena presente su un 
rilievo (fig. 15) della seconda metà del I sec a.C., custodito nel Museo Archeologico Statale, noto dal Settecento come 
“lastra dè Fundibolarj con le fronde baleari”, che raffigura 5 frombolieri dotati di fionde per lanciare appunto ghian-
de missili, a ulteriore testimonianza dell’impiego di tali contingenti specializzati38. A tal assedio avrebbe preso parte 
anche un contingente di militari veneti (libritores citati da Tacito39), se si accoglie l’ipotesi formulata da Adriano La 

Fig. 10. Pompei: impronte di proiettili sulla cortina esterna delle 
mura settentrionali (da Russo 2004, p. 9).

Fig. 9. Pompei: ristrutturazione in opera incerta di lava della Torre X 
(da Giglio, Pesando 2020, p. 146, fig. 4).

28 Per il quadro storico in generale, con riferimenti alla guerra sociale, 
vedi Gabba 1972, pp. 73-112.
29 Russo, Russo 2005; Giglio, Pesando 2020, pp. 145-146, figg. 3-4.
30Antonini 2004, pp. 273-321; Poccetti 2020, pp. 152-157.
31 Tra le torri X e XI della città e tra la torre XII e porta Ercolano, ad 
esempio (Giglio, Pesando 2020, p. 149).
32 Russo 2004, p. 9.

33 Russo, Russo 2005, p. 33.
34 Strocka 1991, fig. 463; Giglio, Pesando 2020, p. 151.
35 Grimaldi 2014, pp. 24-26, fig. 23.
36 Caiazza, Pagano 2024, pp. 85-88, fig. 3.
37 de Marinis, Paci 2001, cc. 80-81, fig. 117.
38 Galterio 2017, p. 81, fig. 1, p. 132, cat. 9.2.
39 Tacito, Annales 2, 20.
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Regina in merito al rinvenimento di ghiande missili recanti l’etnico Opitergium e sulla base dell’ “iscrizione parlante”, 
apposta su un oggetto di piombo da Monte Manicola40, forse interpretabile come arma da getto costituita da due ele-
menti uguali, uniti da una fascia di cuoio, che veniva lanciata con movimento rotatorio per colpire il nemico.

 Ritornando all’Etruria, di un certo interesse anche le tracce di fabbricazione di glandes plumbee, costituite sia 
da forme di fusione sia da oggetti finiti (fig. 16), rintracciati in uno degli ambienti delle cosiddette Logge dell’acropoli 
di Populonia, che attestano indirettamente una possibile situazione di emergenza forse dettata dagli scontri tra mariani 
e sillani41 (83-82 a.C.).

 In area lucana, un sondaggio condotto tra il 2014 e il 2016 sul pianoro occupato dall’abitato di Herakleia ha 
messo in luce uno strato databile tra la fine del II e il primo trentennio del I sec. a.C. che documenta una fase di distru-
zione violenta. Oltre ai resti della decorazione architettonica degli edifici spoliati di III sec. a.C., esso ha restituito palle 
litiche, punte di proiettili di scorpio e un pilum romano (fig. 17), che sono stati messi in relazione dagli studiosi con 
le distruzioni della guerra sociale del 90 a.C. o con il passaggio dell’esercito di Spartaco nel 72 a.C.42. A quest’ultimo 
episodio bellico, che comportò il definitivo abbandono del centro, sono stati ipoteticamente ricondotti i numerosi 
esemplari di frombole da Botromagno/Silvium, a Gravina di Puglia43.

Anche per quanto riguarda gli scontri della guerra civile tra Marco Antonio e Ottaviano, non mancano possibili 
tracce archeologiche di episodi ossidionali. Ad esempio, sembrerebbe essercene testimonianza a Mutina (Modena), 
dove ghiande missili sono state recuperate presso il ponte di Sant’Ambrogio44. Inoltre, in occasione del bellum Perusi-
num, conseguente al malcontento determinato dalle assegnazioni di terre ai veterani della battaglia di Filippi, Perugia 
subì un duro assedio. Questo durò 7 mesi, tra l’autunno del 41 e la primavera del 40 a.C., e causò inevitabili incendi 
e saccheggi. A questo evento sono associate numerose glandes45 (fig. 18) rinvenute sotto le mura della città, recanti 
incitamenti e ingiurie, con “funzione propagandistica”, rivolte a Ottaviano ma anche a Lucio Antonio e a Fulvia, ri-
spettivamente fratello e moglie di Marco Antonio. Scavi recenti, condotti sotto la cattedrale di San Lorenzo, hanno 
peraltro rivelato strati di incendio in una domus, oltre a interventi di restauro successivi in corrispondenza dell’Arco 
etrusco o di Augusto46.

In conclusione, un approccio contestuale e sistemico alla documentazione archeologica può contribuire a met-
tere in luce possibili tracce ed elementi indiziari di situazioni riconducibili a episodi di assedio di centri urbani e abitati. 
In tal senso possono assumere valore di markers e di indicatori archeologici, materiali che, per le loro caratteristiche 
morfologiche e funzionali, ben si prestano ad essere utilizzati in simili situazioni belliche. Si pensi in primo luogo alle 

Fig. 12. Pompei: palla litica di catapulta rinvenuta nella Casa del Labirinto 
(da Strocka 1991, fig. 463).

Fig. 11. Pompei: palle litiche di catapulta attribuite all’assedio di Silla con-
servate nei depositi (da Russo, Russo 2005, p. 33).

40 La Regina 1989, pp. 429-430; Mancini 2008-2009, pp. 519-
549.
41 Coccoluto 2006, pp. 187-195, figg. 1-3.
42 Verger, Pace 2017, pp. 16-19, fig. 20.

43 Schinco, Small 2020, pp. 67-118, in particolare p. 91, fig. 31.
44 Parisini, Zanasi 2013, p. 21. 
45 Benedetti 2012.
46 Cenciaioli 2022, pp. 65-70.
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armi raccolte in situ, specie in prossimità delle mura e delle porte. La stragrande maggioranza della documentazione 
disponibile è rappresentata, infatti, da palle litiche di catapulta o litoboli, da punte di freccia in bronzo e punte di pila, 
ma soprattutto dai temibili proiettili da fionda, le ghiande missili, iscritte o anepigrafi, per lo più riconducibili agli 
episodi della guerra sociale e delle guerre civili, verificatisi nel corso del I sec. a.C., periodo in cui si registra proprio un 
incremento di questa micidiale arma da getto47. Meno diffuso, ma comunque attestato, appare il ricorso a ciottoli di 
fiume e a scapoli di basalto, utilizzati come vere e proprie armi da lancio sia in area etrusca, sia in quella punica, mentre 
del tutto limitata al caso veiente parrebbe restare la segnalazione di elementi ceramici “a clessidra” interpretati come 
proiettili incendiari. 

Fig. 13. Pompei: ghiande missili in piombo, armi in ferro e 
palla litica di catapulta da un canale di drenaggio dei giardini 
della Casa di Marco Fabio Rufo (da Grimaldi 2014, p. 26, 
fig. 23).

Fig. 15. Ascoli Piceno, Museo Archeologico Statale: rilievo su travertino stuccato raffigurante frombolieri (da Galterio 2017, 
p. 81, fig. 1).

Fig. 14. Ascoli Piceno, Museo Archeologico Statale: ghiande 
missili iscritte in piombo (da de Marinis, Paci 2001, c. 81, 
fig. 117).

47 Borrini et alii 2012, pp. 27-42; De Mitri 2021, p. 242.



554     L’altra guerra: indicatori archeologici di assedi nell’Italia di età medio e tardo repubblicana, Antonella Natali, Thiasos 14, 2025, pp. 545-558   

 Fig. 16. Populonia: ghiande missili in piombo dall’acropoli 
(da Coccoluto 2006, pp. 190-192, figg. 1a-3b).

Fig. 17. Herakleia: armi in ferro e palle litiche di catapulta dal 
sito (da Verger, Pace 2017, p. 16, fig. 20).

Fig. 18. Perugia: ghiande missili in piombo iscritte rinvenute in prossimità delle mura (da Benedetti 2012, pp. 157-159, tavv. 
7-9, rielaborazione dell’A.).
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Non mancano inoltre indicatori di tipo marcatamente contestuale e strutturale da correlare al crescente rischio 
di assedio. A Pompei sono noti interventi architettonici preventivi di ristrutturazione delle mura e il collocamento di 
iscrizioni osche con “istruzioni” rivolte agli eventuali assediati. 

Segni tangibili dell’esito di assedi effettivi sono, poi, ravvisabili nelle impronte di proiettili sferici ancora visibili 
sulle cortine murarie di Pompei48, negli strati di obliterazione, caratterizzati da livelli di bruciato o di accumulo di 
detriti dovuti alle demolizioni (Spina, Perugia, Fregellae, Pompei, Mozia) e nel riconoscimento di apprestamenti, quali 
palizzate a rinforzo delle mura, ma anche pozzi e cavità con funzione di “depositi di proiettili”, noti in contesti punici. 

Infine, da ricordare sono anche i rinvenimenti di sepolture ritualmente o topograficamente “anomale”, presu-
mibilmente relative a individui morti nel corso dei combattimenti, dei quali, ad esempio, proprio i caduti rinvenuti 
nelle recenti indagini all’interno di edifici privati e in prossimità delle mura di Muro Leccese ci forniscono significativa 
testimonianza49.

48 Russo 2004, p. 9.
49 Meo 2025, pp. 256-257, figg. 295-296.
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